
 

 

 

 
Oggetto: Contrasto alla L. 86/2024 – “Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia 

differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, 

della Costituzione”. 

 
 

Ordine del Giorno 

 
PREMESSO 

che l’art. 116, co. 3, della Costituzione prevede che “Ulteriori forme e condizioni particolari di 

autonomia, concernenti le materie di cui al terzo comma dell'articolo 117 e le materie indicate dal 

secondo comma del medesimo articolo alle lettere l), limitatamente all'organizzazione della 

giustizia di pace, n) e s), possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su 

iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui 

all'articolo 119. La legge è approvata dalle Camere a maggioranza assoluta dei componenti, sulla 

base di intesa fra lo Stato e la Regione interessata”; 

 

che il disegno di lege in oggetto, approvato dalle Camere, ambisce ad attuare la previsione del 

precitato art. 116, co. 3, della Costituzione, mediante stipula e approvazione di apposite intese fra 

Regione interessata e Stato, al fine di trasferire alla prima la competenza sulle materie di cui all’art. 

117, co. 3, della Costituzione. 

 

RITENUTO 

che i già menzionati articoli 116, 117 e 119 vadano letti in combinato disposto con gli articoli 3 e 5 

della Costituzione; 

 

che in virtù della clausola di invarianza finanziaria di cui all’art. 9 della L. 86/2024 è presumibile 

che, se una Regione avrà maggiori risorse a causa delle maggiori funzioni assunte, le altre ne 

avranno meno; 

 

che una frammentazione legislativa e amministrativa come quella risultante dall’applicazione della 

L. 86/2024 possa aggravare la complessità burocratica e normativa, accrescendo gli oneri economici 

e sociali per cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni. 

 

CONSIDERATO 

che i LEP – livelli essenziali delle prestazioni -, concetto introdotto nel nostro ordinamento con la 

riforma del Titolo V della Costituzione, non sono mai stati definiti, al pari dei Fabbisogni Standard, 

la cui determinazione è necessaria all’individuazione degli stessi LEP; 
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che il finanziamento dell’autonomia verrebbe con grande probabilità definito in sede di prima 

applicazione mediante il criterio della spesa storica, il quale ha avuto come effetto la perpetuazione 

delle presenti diseguaglianze fra Regioni. 

 

 

IMPEGNA 

Il Sindaco e la Giunta a farsi promotori del referendum abrogativo della L. 86/2024. 

 

 

San Pietro in Casale, addì 01/09/2024 

 

Il Gruppo Consiliare Insieme per San Pietro 

Alessandro Poluzzi Sindaco   casali     

 


